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Musica per nastro di Möbius 
 

Regole per la costruzione di un brano tonale reversibile, 

bustrofedico, bifronte e scomponibile 
 

di Daniele Trucco [*] 

 
Circa il nastro di Möbius si è detto (forse) tutto dal punto di 

vista topologico ma (forse) non ancora abbastanza da quello mu-

sicale. Si trova in rete una bella animazione creata in POV-Ray da 
Jos Leys (http://www.josleys.com) nella quale il canone 1 a 2 

(Cancrizzante) della Musicalisches Opfer di J. S. Bach (1747), 
viene visivamente spazializzato facendo notare all’ascoltatore che 

la sua struttura è riconducibile al noto nastro del matematico 
tedesco. Il gioco è naturalmente affascinante e quando è Bach a 

farlo, si sa, diventa immediatamente arte, osservando il filmato 
però è ben visibile come il modello sia applicato solo a una se-

quenza melodica e non armonica. Dedicandomi da qualche anno 
alla composizione di musiche ludiche, basate su regole matema-

tiche o su dinamiche riconducibili a strutture geometriche parti-
colari [1], mi si è presentata subito come una sfida l’idea di conti-

nuare l’esperienza inaugurata da questo tipo di scrittura a canone 
ampliando ulteriormente le possibilità musicali offerte dal nastro 

di Möbius. 
Dato che tagliando il nastro a metà parallelamente al bordo si ot-

tiene un altro nastro (Fig. 1), anche se questa volta con una tor-
sione intera e dunque un anello (è importante ricordare che le fac-

ce della superficie diventano due, come due diventano le compo-
nenti connesse del bordo), ho pensato che, 

almeno idealmente, doveva esserci la pos-
sibilità di comporre un brano musicale a 

due voci (Fig. 2) la cui linea della super-
ficie (che ho scritto per comodità di lettu-

ra in chiave di violino) ricoprisse una me-

tà della superficie a quella inferiore (in 
chiave di basso) l’altra. 

            Figura 1 
 

Figura 2 

 
Si tenga presente che il brano che si va a generare deve essere 

già concepito con un numero di battute pari così da risultare per-
fettamente ‘spaccabile’ a metà nella sua lunghezza, poiché per 

creare  successivamente  il nastro sarà necessario che  tutta la sua  

superficie dello stesso sia occupata dalla scrittura. 
In realtà il gioco, se qualcuno lo volesse tentare, non è così 

semplice come può sembrare: quando si scrive bisogna già tenere 
conto che il prodotto finale dovrà suonare bene (o perlomeno in 

modo coerente con le leggi dell’armonia tradizionale) non solo se 
letto dal fondo verso il principio ma anche ruotando lo spartito di 

180°. Buttando qua e là delle note a caso e applicando queste rego-
le non ne risulterebbero problemi di esecuzione ma nulla avrebbe 

più senso dal punto di vista della teoria musicale classica: appli-
cando questo principio alla dodecafonia ad esempio, la stesura del 

brano comporterebbe molti meno problemi perché si eliminereb-
bero tutte le consonanze armoniche o le risoluzioni di alcuni mo-

vimenti di parti. 
Per semplificare la procedura e per meglio visualizzare il tutto, 

prima di procedere con i passaggi successivi, ho riprodotto la stes-
sa versione del brano senza chiavi (Fig. 3) ma con la sola indi-

cazione del metro, così che serva successivamente a ricordarci il 
punto di partenza della melodia. Per facilitare l’esperimento ho 

già trattato tre linee esterne ai pentagrammi: dopo aver stampato 
l’ultima pagina di questo articolo, si tagli il foglio lungo la direzio-

ne dei tratteggi (Fig. 4) in modo tale da ottenere come risultato 
due strisce perfettamente sovrapponibili. 
 

 
 

Figura 3 

 

 
 

Figura 4 

 
A questo punto si crei dalle due una striscia unica unendole in 

successione (Figg. 5 e 6), così da ottenere il brano della figura 2 

senza soluzione di continuità; piegando a metà la lunga striscia di 
carta ottenuta così che la musica ‘giri’ anche sul lato opposto, si 
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incollino tra loro le due parti bianche in modo che tutti i lati com-
bacino perfettamente. 
 

 
 

Figura 5 
 

 
 

Figura 6 
 

Ottenuto così il nostro rettangolo scritto fronte/retro, si costruisca 
il nastro di Möbius praticando mezza torsione della striscia di 

carta (Figg. 7 e 8). 
Già si può intuire come il brano originale non solo non abbia più 

principio né fine (ecco perché ho mantenuto l’indicazione del me-
tro per ricordare all’esecutore un ideale punto di partenza) ma non 

abbia più neppure l’alto e il 
basso. Questo implica una 

sua leggibilità anche ruotan-
do lo spartito di 180°, facen-

do pertanto in modo che an-
che le chiavi di lettura si in-

vertano (Fig. 9). 
Arrivati a questo punto si 

proceda con l’ultimo passag-
gio, quello che sfrutta un’al-

tra proprietà del nastro: si 
provi a tagliare ciò che si è 

ottenuto a metà lungo la linea 
tratteggiata posta fra i due 

pentagrammi. 
 

 

 

 

                      Figura 7 

 
 

 
 

Figura 8 

 

Il risultato sarà la produzione di quattro melodie differenti (Figg. 

10-11-12-13) perfettamente leggibili e a loro volta armonizzabili 
come meglio si crede (in realtà le melodie sono due ma devono  

essere bustrofediche e reversibili e dunque anch’esse leggibili 
ruotando lo spartito di 180°). Per chi fosse interessato all’ascolto 

del risultato ottenuto lo può fare al seguente link: 
http://www.youtube.com/watch?v=6W6qGW2f3Vg. 
 

 
Figura 9 

 

 
Figura 10 

 

 
Figura 11 

 

 
Figura 12 

 

 
Figura 13 

 

Note: [1] Per chi fosse interessato alle varie casistiche trattate segnalo i 

seguenti lavori: Il curioso caso della melodia ruotata, in «Focus» n. 270, 

aprile 2015, p. 159. L’infinito circolare. Borges, Bach, Escher: tre artefici 

di narrazioni perpetue, in «Punto zero», n. 11, supplemento al n. 116 di 

«Nexus New Times», 2015, pp. 68-75. Montagne, musica e frattali. Come 

la musica di Villa-Lobos abbia anticipato la geometria di Mandelbrot, 

http://nexusedizioni.it/it/CT/montagne-musica-e-frattali-come-la-musica 

-di-villa-lobos-abbia-anticipato-la-geometria-di-mandelbrot-5320, 22 ot-

tobre 2016. SATOR, ovvero il quadrato magico in musica, http://www. 

margutte.com/?p=25467, 15 gennaio 2018; Geometria e musica. Si può 

leggere uno spartito ruotandolo di 180°  ? http://www.Margutte.com/?p= 

27078, 29 maggio 2018. Regole per la composizione di un canone ruota-

bile, http://matematica.unibocconi.it/articoli/regole-la-composizione-di-

un-canone-ruotabile, MATEpristem, 17 settembre 20 18 (file pdf scari-

cabile in http://matematica.unibocconi.it/sites/default /files/Canone%20 

ruotabile_matepristem.pdf); Lessico musicale. Problemi di poetica e di 

metapoetica, http://www.margutte.com/?p=28 654, 3 novembre 2018. 

Sono disponibili inoltre gli spartiti OnoraronO. Canone da tavolo per due 

strumenti melodici (Armelin Musica, PDM358, Padova 2016) e Sator. 

Composizione palindroma per strumento melodico e accompagnamento 

(Armelin Musica, PDM377, Padova 2016). 
 

[*] Presidente della Librarsi SCaRL (www.cooperativalibrarsi.com) e 
condirettore dello CFAM (Centro di Formazione Artistico Musicale) di 

Verzuolo (CN) 
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